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Dal corrispondente 
COSENZA - - Raffica di de­
nunce sui braccianti forestali 
che oltre nd essere licenziati 
ora devono subire anche la 
beffa di comparire davanti 
al magistrato. Sono ben set­
tanta infatti le comunicazioni 

. giudiziarie che il pretore di 
Acri ha inviato ad altrettali 
ti braccianti di quel grosso 
centro Silano che il 2.1 set 
tembre scorso diedero vita. 
insieme ad altre migliaia di 
lavoratori, ad una manife 
stazione di protesta contro 
i massicci licenziamenti mes 
si in atto dall'Opera Sila — 
l'Ente regionale di sviluppo 
agricolo — e per sollecitare 
il pagamento dei salari ar­
retrati. E non ò tutto: sem­
bra che il pretore di Acri 
non intenda fermarsi qui. «1 
abbia in mente anzi di man 

Inviate dal pretore di Acri 

70 comunicazioni 
giudiziarie contro 

i forestali in 
lotta per il salario 

dare gli avvisi di reato ad 
un altro centinaio di brac­
cianti forestali. Su tutti pen­
de l'accusa di blocco stra­
dale. 

La reazione dei sindacati 
a questa odiosi ondata re­
pressiva è stata immediata. 
I compagni Italo Carrara e 

• Giuseppe Kodia. rispettiva­
mente segretari provinciali 
della C(;IL e della Ecder-
braccianti. insieme ad altri 
compagni sindacalisti di A-

cri. hanno deciso di autodc-
nunciarsi alla magistratura 
assumendosi per intero la 
responsabilità dell'organizza­
zione e dello svolgimento del­
la manifestazione cui si ri­
feriscono le denunce. E' sta­
to deciso inoltre di indire ad 
Acri, per sabato 17 dicem­
bre. una giornata di lotta di 
tutta la popolazione contro 
i gravi provvedimenti adot­
tati dalla magistratura e di 
solidarietà con i lavoratori 

colpiti. Tali decisioni sono 
maturate nel corso di una t 
affollata assemblea svoltasi 
l'altra sera nel grosso cen ­
tro silano. nei locali della 
Camera del Lavoro. 

Al termine dell'assemblea 
all'unanimità è statq appro­
vato un documento nel quale 
si denuncia la < discrimina­
zione « effettuata dagli or­
gani di polizia verso alcuni 
compagni rei di lottare per 
giusto rivendica/ioni, consi- s 

derato che la manifestazione 
ha coinvolto partiti politici. 
democratici, l'amministrazio­
ne comunale, organizzazioni 
sindacali di categoria *. si 
esprime « piena solidarietà ai 
lavoratori colpiti dal grave 
atto intimidatorio » e si in­
vitano le forze studentesche 
a partecipare in massa alla 
manifestazione di protesta 

O. C. 

I commenti della stampa allo sciopero in Sardegna dell'altro ieri 

Una grande prova di unità 
Una mobilitazione continua per arrivare in sede nazionale ad una positiva 
soluzione dei problemi economici — Una conferma della volontà di lotta 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI - - Lo sciopero 
generale che ha visto l'ade­
sione massiccia del lavoratori 
(iella Sardegna, e l'imponen­
te maniiestnzione dei 70 mila 
a Cagliari, hanno avuto il 
compito di indicare non solo 
la forza e la matur i tà del 
movimento sindacale, ina 
l 'unita delle forze politiche e 
sociali dell'isola intorno agli 
obiettivi della rinascita. 

La s tampa isolana è con­
corde nel sottolineare che lo 
sciopero e la giornata di lot­
ta costituiscono un rafforza­
mento dell'azione che è Indi­
spensabile compiere da par te 
della giunta regionale — ma 
anche dei parti t i autonomisti­
ci e dei parlamentari sardi 
che si riconoscono nell'elabo­
razione unitaria di questi an­
ni — per giungere in sede 
nazionale ad una positiva so­
luzione dei drammatici pro­
blemi aperti in Sardegna. 

In un articolo dal titolo 
« Adesso 1 fatti ». il direttore 
de L'Unione sarda Gianni 
Filippini, afferma che « lo 
sciopero non ha voluto sol­
t an to esprimere il rifiuto alla 
disoccupazione dilagante, al­
la cassa integrazione, alla 

mancanza di prospettive per 
migliaia di giovani: ha inteso 
soprat tut to raccogliere, in 
una sintesi di eccezionale vi­
gore, tu t te le istanze che 
emergono da ogni angolo del­
l'isola. e chiedere, con una 
volontà che esclude la rasse­
gnazione, che con i vecchi 
problemi si risolvano i nuovi. 

che a troppi anni di ritardi, di 
errori, di assenze, si sostitui­
scano momenti di impegno 
concreto, di politica incisiva. 
ili scelte tempestive ». 

Il direttore del maggiore 
quotidiano isolano significati­
vamente riconosce che « la 
Sardegna ha nelle sue forze 
lavoratrici una grande risor­
ta : il governo e la Regione 
ne devono fare l 'autentica 
protagonista della svolta eco­
nomica e sociale, una svolta 
che con il puntuale e irridu­
cibile richiamo alle responsa­
bilità e solidarietà nazionali 
deve esaltare il ruolo del­
l 'autonomia ». 

Sempre su L'Unione sarda 
Antonio Ghiani . nell'articolo 
di apertura, ricostruisce le va­
rie fasi della immensa mani­
festazione. « Come un fiume 
in piena — scrive Ghiani — 
un imponente corteo è sfila­
to per le s trade di Cagliari 

per il secondo sciopero gene­
rale organizzato quest 'anno 
nell'isola: operai, una marea 
di giovani, fra studenti, fem­
ministe. disoccupati, inse­
gnanti . . tutt i per urlare che è 
necessaria una svolta Imme­
diata nella politica del gover­
no Andreotti e della giunta 
regionale ». 

Il giornalista giustamente 
mette in rilievo la prima ri­
vendicazione della folla: il 
posto di lavoro. 

La nutr i ta cronaca del quo­
tidiano cagliaritano è s ta ta 
completata da un accurato 
servizio di Giacomo Mameli 
sulle delegazioni che sfilava­
no nel corteo, con gli slo-
gans. i cartelli, gli striscioni. 
le espressigli della creatività 
popolare riterite alla difesa 
dell'occupazione, alla riforma 
agropastorale, al lavoro per 
i giovani, alla rinascita. 

Dalle campagne alle mi­
niere, alle fabbriche, alla cit­
t à : l 'unità dei sardi era mer­
coledì sul selciato cagliarita­
no un fatto reale. Alle me­
desime conclusioni giunge su 
La 7iuova Sardegna Enrico 
Clemente: « occupati e di­
soccupati. studenti e donne. 
pensionati, il mondo delle 
fabbriche, i contadini, le scuo­

le, gli addett i al terziario: è 
s ta ta la più grande manife­
stazione di massa mai orga­
nizzata in Sardegna. Una 
partecipazione sollecitata dal­
la crisi, senza dubbio, ma an­
che la conferma che i lavo­
ratori e tu t ta la popolazione 
sarda sono pronti a lottare 
per cambiare le cose ». 

Per concludere. Tutloquo-
tutiano in un titolo su nove 
colonne esalta « la grande 
unità raggiunta con il rilan­
cio della « Vertenza Sar­
degna ». 

Quanto si è visto a Caglia­
ri. dunque, è il risultato del­
la storia delle lotte del movi­
mento operaio e autonomi­
stico, della capacità che esso 
ha avuto di allargare il fron­
te delle alleanze, della consa­
pevolezza che la crisi, che è 
grave ed investe ormai l'in­
tero appara to produttivo Iso­
lano — si supera seguendo 
una scelta politica ancora 
più avanzata. 

9-P-
Nelle foto: due immagini del­
la manifestazione regionale di 
la manifestazione regionale 
di Cagliari 

Fatti... e impressioni 
I fatt i prima di tutto, altrimenti si rischia di lasciarsi trascinare da 

impressioni personali prive di fondamento. Ed eccoli, i fat t i : mercoledì 
un numero incalcolabile di sardi ha manifestato per la difesa dell'occupa­
zione e per lo sviluppo economico dell'Isola. Nel lunghissimo corteo 
cerano operai di tutte le fabbriche, migliaia di giovani studenti e disoc­
cupati, moltissime donne come mai ne avevamo viste per le strade di 
Cagliari. Ed alla fine qualche decina di esaltati (giovanissimi, purtroppo 
• questo deve far riflettere) che hanno lanciato slogans deliranti a base 
di P 38 e di violenza. Questi ragazzi, nella via Roma, una volta cac­
ciati dal servizio d'ordine dei sindacati, hanno sfasciato qualche ve­
trina e i parabrezza di alcune autovetture. 

Poca cosa, in fondo. Montare un episodio assolutamente marginale, 
caricarlo di significati che non ha. può avere come unico scopo quello 
di distogliere l'attenzione dalie cose più importanti e più vere emersa 

nel corso della grande giornata di lotta. 

Interpellanza del PCI 

Sardegna: necessario fare 
piena luce sui rapporti 

tra SIR e potere politico 
Auspicato l'accertamento delle responsabilità 

CAGLIARI — in Sardegna la SIR e la Rumlanca sono duo 
insediamenti industriali, dislocati a Porto Torres ° a Ca 
S t o r i Cnf f ? n Z l e S S n V m ! i e n l e ? r e u P f t n° « ' f é diecimila lavo­
ratori. Di fronte alla tempesta che sta Investendo le Un-

resi- chimiche, e che vedono la S IRRumianca a l c e n t r o II 
una indagine giudicarla per I suoi rapporti co. K |, R t u 
finanziari, è compito della Giunta regionale sar la il ne-
gnarsi perche si accerti la verità. Lo affermano i conslg Sri 
regionali comunisti Antonio Sechi. Francesco M S ? Sirio 
.m i.V m n C o r r l a s ' P a , ) 1 ° Berlinguer e Francesco Orrn. in 
una luteipelhmza al presidente della Giunta onorevole Soddu. 

Il presidente Soddu — af lennano I consiglieri del PCI — 
deve poter fornire una valutazione dell'esecutivo reidonalc 
su rapporti del «ruppi industriali petrolchimici con detèr 

!VÌ!?f i rMm° 'V, , £ , l U ? i , . 0 , e d l r e z i o » ' "egli Istituti di credito 
(IMI, IGIPU GIS). Allo stesso tempo è urgente compiere gli 
atti necessari per al lontanare qualsiasi pericolo di interru­
zione dell attività produttiva delle aziende del gruppo SIR 
°.?«rMnV ." S a r , d e s n » - Ciò per la salvaguardia dei livelli oc­
cupativi sia nelle aziende madri, sia nelle ditte appa l t a t i c i . 

I consiglieri del PCI reclamano inoltre una azione della 
Giunta, diretta « a continuare le attività di ristrutturazione 
e sviluppo delle aziende SIR nell'ambito del programma di 
S u s T r i a l e C h i m i c a ' P r e v l s , « d a " a legge di riconversione 

Gli interpellanti auspicano quindi «un rapido e chiaro 
accertamento da par te della magistratura, delle eventuali 
responsabilità penali». «Lo scontro In at to -- affermano 
ancora i consiglieri comunisti — tra I grandi gruppi chimici 
al quale non sono estranee falde di settori ben determinati 
del mondo politico italiano, può provocare un ulteriore ag­
gravamento della crisi delle aziende operanti nel settore 
chimico con drammatiche ripercussioni per 1 lavoratori » 
E' importante che in questa occasione « venga fatta chia­
rezza, come r ipetutamente richiesto nel corso di una batta­
glia ultradeccnnale dei comunisti, sul rapporti tra II gruppo 
SIR con I diversi centri del potere pubblico 

Cosenza: oggi l'assemblea dei delegati 

I sindacati fanno il punto 
sulla «vertenza Calabria» 

Come arrivare al prossimo incontro con il go­
verno — Preannunciate nuove iniziative di lotta 

COSENZA — Sulla base di f 
una relazione introduttiva del 
segretario regionale della 
CISL. Anton Giulio Galat i . 
si apre questa mat t ina a Co­
senza. nei locali del c inema 
« Astra ». con inizio alle ore 
9.30. l'assemblea regionale del 
delegati e dei quadri sinda­
cali della federazione unita­
ria CGIL CISL UIL. 

« L'assemblea odierna — si 
legge in un documento — 
assume un valore particola­
re per il metodo che si met­
te in a t to nella valutazione 
non solo dei contenuti della 
propasta, ma anche .sulla va­
lidità delle scelte e delle ini­
ziative in un momento di 
crisi eccezionale che scarica 
i suoi pesanti effetti sui li­
velli di vita e di occupazione 
del Mezzogiorno e in parti­
colare della Calabria. 

« Il significato dell'iniziati­
va — affermano i sindaca­
ti — discende da una valu­
tazione ne t tamente critica 
dell ' incontro con il governo 
realizzato presso il ministero 

del Bilancio e dalla esigenza 
di arr ivare al nuovo incontro. 
già annuncia to dal governo. 
in posizione di forza e di 
maggiore consapevolezza del­
le difficoltà che non debbono 
comunque ostacolare il biso­
gno di sviluppo e di crescita 
democratica della regione. 

« L'assemblea — si legge an­
cora nel documento — valu­
terà anche sulla base delle 
esperienze che i lavoratori 
ma tu rano sui posti di lavo­
ro e nelle condizioni di di 
soccupazione, se la vertenza 
Calabria riflette le attese del­
la cla.sse lavoratrice e se può 
essere un valido s t rumento di 
confronto politico ad ogni li­
vello dei centri di potere e 
di decisione, oltre che una 
valida piattaforma per una 
serrata t ra t ta t iva con le con­
tropart i pubbliche e private. 

« L'assemblea — conclude il 
documento — deciderà t ra 
l 'altro le utili ed adeguate 
iniziative di mobilitazione e 
di lotta per spingere in di­
rezione di risultati positivi 

INDETTA DALLA PROVINCIA 

Oggi a Siracusa la 
conferenza agraria 

Il piano agricolo-alimentare al centro dei lavori 
Perché va rafforzato il fronte unitario di lotta 

Dal nostro corrispondente 
SIRACUSA — Oggi, nel salo­
ne del CIAPI. si apre la con- ' 
ferenza agraria indetta dalla 
amministrazione provinciale 
di Siracusa. Ad essa prendono 
par te il sottosegretario della 
Agricoltura. Lo Russo, l'as­
sessore regionale Aleppo. rap­
presentanti dei sindacati, del­
la lega delle cooperative, della 
Alleanza contadini, dell'Unio­
ne agricoltori, della Montedi-
son. dei parti t i , e per il no 
stro part i to il compagno Rin-
done. presidente della com­
missione Agricoltura delI'ARS j 
e il compagno Tusa. respon- j 
sabile regionale agrario, del- j 
la segreteria regionale. j 

La conferenza cade in u n 
momento in cui la crisi com­
plessiva del paese impone al 
governo nazionale un'autocri­
tica sul modo in cui il pro­
blema dell'agricoltura è sta­
to affrontato in tut t i questi • 
anni . Piano agricolo alimen­
tare . legge quadrifoglio, pia- I 
no quinquennale di sviluppo i 

del Mezzogiorno, e legge re­
gionale sull 'agricoltura sono 
oggi gli elementi centrali su 
cui si misura realmente la 
possibilità di un effettivo ri­
lancio dell'agricoltura e di 
una ripresa dello sviluppo eco­
nomico del Mezzogiorno. 

L'obiettivo della conferen­
za è quello di definire, at­
traverso un confronto t ra le 
forze sociali, politiche e sin­
dacali. enti locali e le orga­
nizzazioni interessate, una 
piattaforma concreta che 
ponga la provincia di Siracu­
sa in grado di programmare 
un serio intervento di rilan­
cio dell'agricoltura 

Da qui l'esigenza politica 
che si rafforzi e si deter­
mini un nuovo movimento di 
lotta, unitario, t ra le forze 
politiche, sindacali, organizza-
zionii contadine che coinvol­
ga in un confronto positivo 
le stesse forze att ive dell'im­
prenditorialità agraria. 

ORGANIZZATA DAI CONTADINI E DAI DISOCCUPATI 

Nel Ragusano oltre 4 mila ettari incolti: 
domenica la prima occupazione delle terre 
E1 solo la prima tappa di una lotta destinata ad estendersi - Stasera incontro alla sala della Provincia 

r. f. j 

RAGUSA — Si s ta rivivendo 
in questi giorni nella provin­
cia di Ragusa l'esperienza 
dell'occupazione delle terre, 
uno dei capitoli più esaltanti 
e più significativi della lotta 
condotta negli anni passati 
dal movimento contadino e 
popolare del Ragusano. Lot­
te. quelle, che nonostante 
sconfitte, punti d'arresto e 
anche indietreggiamenti mo­
mentanei. s tanno alla base di 
quanto di estremamente posi­
tivo hanno fatto in questa 
remota provincia siciliana i 
lavoratori della terra. 

Frut to più significativo e 
tangibile al contempo e la 
produzione agricola della pro­
vincia il cui reddito supera 
di grande quant i tà quello del­
l 'industria e permette alla po­
polazione locale uno s ta to di 
vita certamente superiore a 
quello di al tre province meri­
dionali. 

Che la lotta dei contadini, 
affiancati da tu t t a la popola­
zione. sia s t a t a sempre ed è 

Tre importanti mostre a Cagliari 

Periferie disumane 
nei quadri di 
Attilio Della Maria 
Dopo anni d i silenzio, l'artista è tornato alla pittura 

Nostro servizio 
CAGLIARI — Da molti anni 
non vedemmo una mostra 
di Attilio Delia Maria, seb­
bene moltt di noi lo ricordas­
sero fra i più impegnati gio­
vani pittori che ruotarono. 
negli anni '60. attorno al 
Gruppo di Iniziati™. 

Della Maria, dopo le mo­
stre di allora, si era uffi­
cialmente dedicato alla foto­
grafia, raggiungendo alti li­
velli professionali. Per tutti 
Questt anni, la sua attività 
di pittore si è svolta m sordi­
na e parallelamente alla sua 
attività di fotografo Se so­
no testimonianza alcuni di­
pinti che ora egli espone al­
la Bacheca di Cagliari. In 
queste opere, si contrappon­
gono dialetticamente il lin­
guaggio biomorfico del grup­
po Cobra e ampi spazi cesel­
lati, più vicini al linguaggio 
analitico naturalistico della 
Nuova Pittura che a quello 
4$U'espressionismo astratto. 

Ma perché l'esperienza foto­
grafica possa giungere a fon­
dersi con quella pittorica per 
dar vita ad un'espressione 
del tutto personale e attua­
le. bisogna attendere le gran­
di tele emulsionate degli ulti­
mi anni che Giorgio Pellegri­
ni. in una puntuale e chiara 
presentazione, ha avvicinato 
alle esperienze concettuali, 

In queste grandi foto raffi­
guranti paesaggi suhurbani, 
l'artista è intervenuto, da un 
lato, con minute ragnatele di 
colore, dall'altro con stesure 
lineari o geometriche — evi­
denti allusioni, le prime, a 
vivacità di erbe e di sole e 
le seconde a forme coniche 
che violentano il paesaggio 
stesso. Queste contrapposizio­
ni di linguaggio, quello « cal­
do » informale e gestuale, e 
quello « freddo ». concettua­
le e razionale — presenti seb­
bene m forma diversa, anche 
net dipinti precedenti — sono 

J d un tempo proiezione di 
n desiderio utopico di uma­

nizzazione del paesaggio e 
segnale di pericolo incomben 
te. Le tele migliori, infine, 
sono leggibili anche sotto lo 
aspetto di progetti di « inter­
vento » nella città, un espli­
cito invito alla poesia e al 
colore nello squallore delle 
nostre città disumane. 

Alla galleria Duchamp è 
stata esposta un'importanti 

documentazione dell'attività 
arttstica di Garcia Rossi, pit­
tore argentino che nel I960 
ha fatto parte del gruppo di 
ricerche d'arte visuale fon­
dato da Julio Le Pare. La 
galleria Duchamp da qualche 
tempo ha affiancato alla sua 
attività di dibattiti e di in­
contri su temi di arte mo­
derna, la divulgazione di un 

notiziario con vari interventi 
su problemi di attualità arti-
sttco-culturale ai migliori li­
velli specialistici. 

Attualmente è in corso una 
mostra di Nino Dorè, sassa­
rese. emigrato a Roma. 

Primo Pantoli 
Nella foto: una composizio­

ne di Attuto Della Maria. 

tu t tora una lotta per l'occu­
pazione e la produttività. Io 
si può comprendpre anche, in 
tu t to il suo significato, da 
quanto sta avvenendo in que­
sti giorni nella provincia ra­
gusana. dove è s ta ta aperta 
una nuova vertenza « terre 
incolte giovani ». 

Nel solo Ragusano i terreni 
incolti ammontano ad oltre 
quattromila ettari , in ma.ssi-
ma par te nella zona trasfor­
mata : laddove cioè un'agricol­
tura estremamente produtti­
va e razionale ha permesso il 
crearsi di una « vera » ric­
chezza per niente paragona­
bile a quanto presuntuosa­
mente avrebbero voluto fare 
i soliti assertori della indu­
strializzazione del sud at tra­
verso le « cattedrali nel de­
serto ». 

Par tendo dalla proficua e-
sperienza dei contadini di Sci­
cli. Vititoriai, Comiso. Acate 
e Santacroce, che della col­
tivazione sotto serra hanno 
fatto la maggiore att ività pro­
dutt iva della provincia, si 
s tanno, muovendo ora i gio­
vani disoccupati. Il discorso 
che fanno, sempre in manie­
ra unitaria. Alleanza Conta­
dini. Lega delle cooperative. 
leghe dei disoccupati e asso­
ciazioni dei produttori è quel­
la di un'agricoltura rinnova­
t a e diversificala, realizzata 
secondo criteri di program­
mazione e di razionalità. E 
che si stia andando verso una 
definitiva affermazione dell' 
importanza dell'agricoltura e 
di una sua nuova concezione 
'.o hanno capito gli stessi a-
grari spesso o sempre assen­
teisti. che s tanno tentando 
proprio in questi giorni di 
bloccare il movimento at tra­
verso loro manifestazioni a li­
vello regionale, manovre lega­
li. iniziative parlamentari . 

La risposta più significati­
va a questi at tacchi è s t a t a 
queila dei giovani che questa 
battaglia hanno intrapreso 
insieme alle organizzazioni 
sindacali, alla Lega delle coo­
perative, all'Alleanza conta­
dini. Ed è una risposta che 
non lascia adito ad interpre­
tazioni negative, se solo si 
pensa alle iniziative già assun­
te dalle cooperative dei gio­
vani e a quelle che s tanno 
per nascere. A Chiaramonte. 
ma questo vuol essere solo un 
esempio e non il flore all'oc­
chiello del movimento, la coo­
perativa composta dal giova­
ni secondo la legge sull'occu­
pazione giovanile h a realiz­
zato nel soli mesi estivi, negli 
appena due e t tar i di terreno 
presi in mezzadria, un pro­
dotto lordo vendibile di ben 
IO milioni. 

La buona volontà evidente­
mente non manca, le esperien­

ze che si ripetono numerose 
lo dimostrano. Ciò che man­
ca è invece la terra da lavo­
rare. Ed è proprio partendo 
da questa considerazione che 

domenica prossima giovani di­
soccupati e contadini di tu t ta 
la provincia occuperanno due 
terreni (entrambi del dema­
nio pubblico, e sottoutilizza- j 
t i ) : pochi et tari , lo ripetia- | 
mo, in confronto allo spreco 
indicato nei quattromila et­
tari di terreno non coltivati 
e dai quasi seimila sottouti-
lizzati. Quella di domenica sa­
rà pertanto solo una prima 

tappa, un primo appuntamen­
to di lotta, di questa nuova 
battaglia per un ulteriore svi­
luppo dell'economia della pro­
vincia. 

Uno sviluppo che dovrà 
passare attraverso scelte e 
plani precisi, come questa se­
ra alle ore 19 presso la sala 
consiliare dell'amministrazio­
ne provinciale proporranno 
i presidenti dell'Alleanza dei 
contadini, della Lega delle 
cooperative. dell'Associazione 
produttori, delle leghe dei di­
soccupati aderenti alla CGIL 
CISLUIL. 

UNA GIOVANE BIDELLA DI PATERNO 

Vince il concorso ma è minacciata 

di licenziamento perché incinta 
POTENZA - Dopo aver vin­
to il concorso d'assunzione 
per bidè] la presso la scuola 
elementare di Paterno, un 
piccolo comune della Val d' 
Acri, una giovane donna, as­
sunta già da alcuni giorni. 
è stata minacciata dal sinda- ! 
co di licenziamento perché 
si trova in stato interessante. 
La vicenda è rimbalzata su 
bito alla Camera del Lavoro. 
e ha visto un'ampia mobili­
tazione delle organizzazioni 
sindacali e delle stesse col­
leghe della bidella madre, che 
sono riusciti a far ritornare 
sulle proprie decisioni il sin­
daco. 

La donna tornerà infatti nei 
prossimi giorni al suo posto 
di lavoro. 

• DANNEGGIAT I 
I M P I A N T I 
RADIO PRIVATA 
DEMOCRATICA 
A GIULIANOVA 

TERAMO — Gli impianti del 
la stazione radio privata 
« Radio G <> di Giulianova 
(Teramo) sono stati danneg­
giati da ignoti, che hanno 
tagliato la linea di an tenna . 

La stazione « Radio G » è 
Iaxa . or ientata a sinistra, di 
ispirazione democratica e an­
tifascista. Il PCI di Giulia-
nova ha espresso ai respon­
sabili della stazione la prò 
pria solidarietà. 

Chiamato a nuovi incarichi di lavoro 

II compagno Catanzarìti lascia 
l'incarico dì sindaco dì Piatì 

PLATI" (R.C.) — Con una calda manifestazione di stima e di ricono­
scimento per il suo impegno alla direzione del Comune, sono state ac­
colte — perché dettate da nuovi incarichi di lavoro — le dimissioni 
da sindaco del compagno on. Francesco Catanzarìti. Nel corso di una 
affollata assemblea, svoltasi nella sede della sezione comunista, i l com­
pagno Antonio Aurelio, segretario della sezione, ha ricordato le capa­
cita di dirigente politico e sindacale del compagno Cztanzariti e le sue 
doti di pubblico amministratore per anni impegnato nella battaglia per la 
rinascita delie zone interne e per lo sviluppo economico e sociale. 

I l compagno on. Francesco Catanzarìti, chiamato a svolgere un ruolo 
di dirigente presso la CGIL nazionale, pur esprimendo i l suo rammarico 
per essere stato costretto dai nuovi impegni a presentare le sue dimis­
sioni da sindaco, ha ribadito nella sua breve replica, la sua volontà di 
continuare a battersi per la causa dei lavoratori, per la rinascita del 
Mezzogiorno e della Calabria. 

Al compagno Catanzarìti succederà nella carica di sindaco i l compa­
gno Nicola Prestia, da molti anni stimato amministratore per le sue 
doti di capaciti e di profonda umanità. Auguri per i l nuovo lavoro 
sono stati espressi al compagno en. Catanzarìti dal segretario della Fede­
razione comunista di Reggio Calabria che lo ha ringraziato per i l suo 
molteplice impegno svolto da giovanissimo nel partito e nel sindacato 
calabresi. 

La Procura ordina 
l'autopsia del 
soldato morto 

misteriosamente in 
ospedale a Trapani 

T R A P A N I — La Procura 
della Repubblica d i T ra -
pani ha ord inato l'autop­
sia «ul corpo di un aviore 
morto all'ospedale dove 
era t t a to ricoverato, pro­
veniente dal la caserma del 
battaglione addestramen­
to reclute di T rapan i . I l 
giovane. V i to DI Tro ia , 
19 anni , d i Fogliano Val 
Portone (Benevento) re­
cluta dell 'aeronautica, è 
stato stroncato da un mi­
sterioso malessere dal 
quale ò stato colto In un 
momento di riposo. La 
versione uff ic iale fo rn i ta 
dal comandante del batta­
glione, Ugo La Licata, 
tenta di accreditare l'Ipo­
tesi di una morte per 
trombosi ' corobralo, ma 
secondo la donuncla dei 
commi l i ton i d i Di Tro ia , 
che ha provocato l 'Inchie­
sta della Magistratura. Il 
giovane sarebbe stato 
stroncato da una Intossi­
cazione provocata dal ran­
cio d is t r ibu i to in caserma. 

Ma al di là dolio ipotesi 
che potrebbero configura­
re ovontuali responsabil i­
tà. rosta II fa t to cho. pr i ­
ma di essere ricovorato In 
ospedale. Il mi l l taro ha 
seguito un ponoso calva­
rio. E' stato in fa t t i tonuto 
por diverso oro nol l ' lnfor-
moria clolla caserma toga­
to ad una brandina e cu­
rato por un Improbabile 
attacco epilett ico, poi gl i 
ò stata prat icata una f le­
bo man mano cho si ren­
devano sempre più evi­
dent i I s intomi di una In­
tossicazione. Solo dopo pa­
recchie ore. quando 11 t rat­
tamento non migl iorava le 
suo condizioni e V i to DI 
Troia era In tanto ent ra to 
In coma, l 'uff iciale modico 
ha ordinato II t rasfer imen- • 
to del giovane all 'ospedale 
civi le dove si è perso a l t ro 
tempo prima di tontaro un 
Intervento In extremis. 
Nel corso della not te II 
giovano ò morto. i 

La notizia della miste­
riosa f ine, tenuta nasco­
sta per diverse ore, ha pro­
vocato le proteste degli al­
t r i m i l i t a r i che, avondo in­
div iduato nella qual i tà dol 
rancio e nella e spaventosa 
e Incredlbilo situazione 
igienica della caserma » 
la causa della morte del 
loro collega, si sono r i f i u ­
ta t i d i recarsi al la mensa 
r ischiando una incr imina­
zione per insubordinazio­
ne. 

Assunzioni « facili » 
all'Animi di Palermo: 

tre rinvìi a giudizio 
PALERMO — L'ex com­
missario st raordinar io del­
l'azienda municipal izzata 
della Nettezza Urbana d i 
Palermo, dott . Luig i Ami ­
co, Il capocontabile della 
stessa azienda. Oscar Ta­
ran t ino e Nicola La Bian­
ca, funzionar io comunale 
e f ig l io dell 'ex segretario 
generale dol comune, so­
no stat i r inv ia t i a giudi­
zio sotto l'accusa di falso 
ideologico cont inuato. I 
tra imputa t i compar i ran­
no dinanzi al t r ibuna le 
penale i l 15 dicembre pros­
simo. 

L'accusa contro i l dot t . 
Amico, che ricopre la ca­
rica d i d i ret tore regionale 
dell'assessorato alla Sani­
tà, e gl i a l t r i due f un ­
zionari si r i ferisce ad una 
vicenda di assunzioni al­
l 'AMNU per « ch iamata 
d i ret ta » anziché per con­
corso. 

18 comuni rimasti 
senza acqua 

ieri nel Potentino 
POTENZA — Per tu t ta la 
giornata di ier i è stata 
r idot ta u l ter iormente l'e­
rogazione dell 'acqua nei 
comuni del Potent ino. 
Questa volta, secondo le 
E.A.A.P., è colpa di un 
guasto che ha interessato 
l ' impianto di sollevamen­
to in località Ginestra d i 
Vi l la d 'Acr i . Potenza ed 
a l t r i 18 comuni sono r i ­
mast i senz'acqua per p iù 
d i 20 ore consecutive e I 
funz ionar i dell 'E.A.A.P. 
non sanno ancora preve­
dere quanto tempo ci vor­
rà per r iparare i l guasto. 

Pitone fuggito dal 
circo trovato 

divorato dai topi 
PALERMO — I l pitone 
che t re mesi fa era fug­
g i to dalla gabbia del cir­
co Bizzarro, al la perife­
r ia d i Palermo, è s tato 
t rovato in una buca, v i ­
cino al macello comunale). 
ucciso dai top i , e Con I* 
arr ivo del f reddo — so­
stengono quel l i del c i rco 
Bizzarro — i l pi tone avrà 
cercato quella buca per 
andare in letargo, e la 
grande t r ibù dei topi del­
la zona ne ha subito ap­
pro f i t ta to •. 

Di nuovo chiuso 
l'aeroporto 
di Alghero 

ALGHERO — L'aeropor­
to d i Alghero è stato nuo­
vamente chiuso al traf­
fico ieri per un guasto a 
una apparecchiatura an­
tincendio. Lo scalo era 
ttato r iaperto l 'a l tro ier i 
dopo un mese durante 
il quale erano stati ese­
guiti lavori per la siste­
mazione della pista e la ri-
•trutturazicm» «ielle « bre­
telle • di collegamento. 
Non si ta fino • quando 
l'aeroporto resterà chiuso. 


